
 

 

Un’analisi sul lavoro della Giuria Universitaria del Premio ScriViAmo 
 

La comunità di pratica che ruota attorno a Bimed è ampia e variegata, con molte sfaccettature. Tante sono le 

professionalità e i percorsi di studio e ricerca che hanno per oggetto l’esperienza della Staffetta di Scrittura per 

la cittadinanza e la legalità. Un ambito forse poco conosciuto è quello legato al mondo dell’Università. 

Per questo motivo, da diversi anni, le studentesse di Scienze della Formazione Primaria, che sono le future 

maestre, hanno l’opportunità di interagire con la staffetta attraverso lo strumento del tirocinio di ricerca. 

Entrano in contatto con l piattaforma di scrittura stata dai docenti e hanno l’occasione di valutare la qualità e 

la coerenza delle storie. 

Questa esperienza si struttura attraverso il primo livello della giuria del Premio ScriViAmo con il delicato 

compito di stabilire, con il punteggio assegnato, una soglia che solo alcuni racconti oltrepassano. 

Quest’opportunità è preziosa per le studentesse che possono sperimentare dal vivo, applicando il doing by 

learning, un’attività reale, limitata nel tempo, ma inserita in un progetto di respiro nazionale e internazionale. 

Per Bimed questo è una risorsa fondamentale che può acquisire informazioni oggettive in tempo reale sulla 

qualità delle storie. Nel tempo la visione delle studentesse ha consentito di riflettere sul percorso di scrittura e 

di migliorarne il processo, rafforzando alcuni elementi più fragili. 

Abbiamo voluto conoscere meglio queste preziose collaboratrici con un questionario utile a focalizzare 

l’attenzione sul loro punto di vista sulle storie. 

Sono studenti e studentesse della provincia di Genova, delle riviere liguri e del basso Piemonte (principalmente 

la provincia di Alessandria), hanno in media dai 22 ai 24 anni. 

Sono vicine alla laurea (frequentano il terzo o il quarto anno) e conoscono la Staffetta di Scrittura e Bimed da 

uno o due anni. Molte di loro infatti, fatta l’esperienza della giuria l’anno precedente hanno deciso di ripeterla. 

Seguono in media tre staffette ciascuna di ordini di scuola diversi. Hanno contatti frequenti con la cabina di 

regia che coordina il progetto, ma scarsi contatti con i tutor delle storie. 

Questo è un primo elemento utile alla riflessione. I tutor infatti, che hanno un ruolo centrale nello sviluppo 

delle singole storie sembrano lavorare in maniera parallela con pochi momenti di confronto e di scambio con 

le studentesse della giuria. 

Accedono alla piattaforma di scrittura al minimo una volta al mese, o ogni quindici giorni, seguendo le storie 

capitolo dopo capitolo ed effettuando una lettura complessiva di supervisione. Giudicano gli incontri di 

scambio tra loro ed il lavoro assegnato adeguati. 



 

 

Gli studenti e le studentesse hanno visitato il sito di Bimed almeno una decina di volte nel corso dell’anno, 

soffermandosi in particolare sui materiali e sui laboratori d’arte, ed hanno sfogliato le pagine del premio 

ScriViAmo, di cui sono parte attiva, una decina di volte, consultando i pulsanti mostra, eventi e ricerca. In 

particolare il pulsante ricerca rende disponibile l’attività di riflessione e ricerca sul campo delle studentesse 

che seguo non un percorso più approfondito di ricerca, maturando materiali utili per la stesura della tesi di 

laurea che sancisce la fine del percorso di studi. 

L’aspetto della valutazione è centrale nel percorso di queste studentesse che imparano sul campo ad utilizzare 

degli indicatori condivisi. 

Emerge la fatica e la responsabilità nel valutare che significa in sostanza permettere alle storie che superano 

una determinata soglia, di proseguire la selezione del premio. 

Ritengono gli indicatori, i momenti di scambio tra valutatrici e la formazione ricevuta da Bimed adeguati ma 

rimarcano come il lavoro valutativo sia fondamentalmente una responsabilità individuale. tutte ritengono 

positiva l’esperienza perché permette loro di confrontarsi con il mondo della scuola  e con la didattica 

curricolare. 


